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ROMA Ogni proprietario di una
vecchia «camilla», una di quelle
automobili che non potrà essere
innessunmodoriconvertitaall’u-
tilizzo della benzina verde rischia
di perdere 2 milioni. È questo in-
fatti, in media, il valore stimato
dall’Aci, l’Automobil club italia-
no, dei 5 milioni di vetture che ri-
marranno a secco con l’uscita di
scenadellabenzinasuper.

Complessivamente andrebbe-
ro così in fumo oltre 10mila mi-
liardi. E l’impatto per sostituire il
vecchio parco destinato allo sfa-
sciacarozzeconnuovevetturedel-
lo stesso tipo non è da poco: ben
120mila miliardi, sempre secon-
do l’Aci. Tutto ciò avverrebbe a
pattocheil governonondecidadi
intervenire, varando una serie di
agevolazionidi caratterefiscale.Si
tratterebbe di varare una nuova
rottamazione che consenta di at-
tutire l’impatto della sostituzione
delle auto destinate forzosamente

alla pensione, attraverso una serie
diagevolazionidinaturafiscale.

Per ora comunque nulla di già
deciso sembra esserci all’orizzon-
te. Almeno secondo leprime indi-
cazioni fornite ieri dal Ministro
delle Finanze Vincenzo Visco che
ha commentato l’ipotesi di possi-
bili incentivi come «indiscrezioni
giornalistiche», lasciando inten-
dere che per ora non c’è nulla di
concretosultavolodell’esecutivo.
Secondo ilministro per l’Ambien-
te,Edo Ronchi,bisogneràaspetta-
re ladecisioneufficialedell’Ueper
esaminare in dettaglio gli even-
tuali incentivi e le misure per af-
frontare i problemi del parco auto

legati al «pensionamento» della
vecchia benzina super. «Il fattore-
tempoè fondamentaleper lames-
saapuntodellemisure-sottolinea
Ronchi, che precisa - non ci sarà
comunque una rottamazione-
bis». La possibilità di un interven-
to del governo è, d’altra parte, l’u-
nica speranza per i proprietari di
vecchie500,127,miniemaggioli-
ni, di recuperare qualcosa dall’u-
scita di scena delle loroautovettu-
re il cui valore diventerà, ovvia-
mente, solo nominale visto che
con l’abolizionedella supersaran-
noinutilizzabili.

La direttiva europea, la cosid-
detta «Auto-oil» che stabilisce, tra

le altre cose, l’uscita di scena della
superdal2000(maperl’Italial’ob-
bligo potrebbe scattare un anno
dopo se Bruxelles, come sembra
probabile, concederà la proroga),
prevede una serie di incentivi. Ma
non per quanto riguarda le vec-
chieautodestinateallapensione.

Le norme comunitarie preve-
dono infatti la possibilità di age-
volazioni da parte degli stati
membri ma solo al fine di antici-
pare l’utilizzodi carburanti emez-
zi con limiti di emissioni inqui-
nanti previsti per il 2005. Il parco
auto che rischia di scomparire per
sempre ammonta - sempre secon-
do l’Aci - a oltre 4,9 milioni divet-

ture, gran parte diquelle immatri-
colate prima del 1984 che non
possono essere alimentate (né es-
sere riconvertite) con carburanti
conunnumeroinferiorea97otta-
ni (85 sono quelli contenuti dalla
verde). Le automobili, anche non
catalizzate, costruite dopo il 1989
potranno invece tranquillamente
rifornirsi anche con la benzine
verde, mentre le vetture costruite
trail1984eil1989,potrannoesse-
re modificate e utilizzare la benzi-
na senza piombo. Mapermolte di
queste ultime il costo per l’ade-
guamento potrebbe comunque
superare lo stesso valore commer-
cialedelmezzo.

Aiuti per le auto a benzina super?
Agevolazioni fiscali per i cinque milioni di vetture a rischio
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Ambiente, domeniche a piedi
Si comincia dal 23 gennaio
È un esperimento, le città aderiranno volontariamente Traffico a Roma

CARLO BRAMBILLA

MILANO Fissate le domeniche
senz’auto: il 23 e il 30 gennaio.
Scatta così ufficialmente il pro-
getto ecologico del ministro del-
l’Ambiente, Edo Ronchi. Ladeci-
sione è stata presa ieri, dopo un
positivo incontro con l’associa-
zionedeicomuniitaliani.Stabili-
to il «quando» dell’inizio dell’o-
perazione «tutti a piedi», restano
ancora da precisare il «dove» e il
«come». Sul «dove»: l’elenco del-
lecittàcheaderirannosubasevo-
lontariaalprogettoverràresono-
to solo il 30 dicembre. Sul «co-
me»: di sicuro verranno istituite
zone pedonalizzate e a traffico li-
mitato e fissato un orario mini-
mo di chiusura alla circolazione.
Haprecisatoilministro:«Sitratta
di un’iniziativa cui aderiranno
volontariamente le città. Il carat-
tere di queste due giornate sarà
duplice. Uno di adesione volon-
tariadeicittadinichesarannoin-
centivati a non usare l’auto in
quelle due domeniche e uno ob-
bligatorio che prevede la limita-
zione del traffico nelle zone pe-

donalizzate e in quelle a traffico
limitato». In attesa del 30 dicem-
bre con relative, indispensabili,
precisazioni, Ronchi ha illustra-
to le ragioni dell’irrinunciabilità
dell’iniziativa, lanciando un al-
larme: «Queste domeniche par-
tono dalla premessa che è neces-
sario ridurre l’inquinamento da
traffico, perché nonostante l’im-
pegno e qualche buon risultato
ottenuto la situazione resta
preoccupante». I valori fuorileg-
ge riguardano l’inquinamento
da benzene, particolato e mo-
nossido di carbonio. L’iniziativa
inoltre cerca anche di dare un
contributo alla riduzione dell’a-
nidride carbonica, gas ad effetto
serra.

Sullo schemadelledomeniche
a piedi, il ministro ha assicurato
che«sicercheràdi trovareunfor-
mato comune per tutte le città,
anche relativamente all’orario
minimo di chiusura al traffico».
Saranno le giornate del «mezzo
pubblico» («cercheremo di con-
vincereicittadiniafarneilmassi-
mo usopossibile»),maanchedei
mezzi ecologici: via libera a bici-
clette, motorini elettrici, auto a

metano eccetera. Che succederà
dopo quelle due domeniche?
«Faremo un bilancio e poi deci-
deremo come proseguire a feb-
braio», è stata la risposta del mi-
nistro, che ha aggiunto: «Il mo-
dello dovrà essere simile a quello
della giornata senz’auto del 22
settembrescorso.Unicadifferen-
za ècheci sarà uninvitoesplicito

e diffuso a tutti
i cittadini a
non utilizzare
le auto». Ov-
viamente il
successo dell’i-
niziativa eco-
logicaèstretta-
mente legato
alle adesioni
delle grandi
città. Alla riu-
nione di ieri,
ministro-Anci,

hanno aderito 20 comuni ma vi
hanno partecipato soltanto in
13. Questi ultimi dovrebbero es-
sere già decisamente orientati
per il sì. Sono: Catania, Firenze,
Mantova, Modena, Palermo, Pi-
stoia, Roma, Torino, Trento,
Trieste, Vercelli, Reggio Emilia,

Reggio Calabria. Gli assenti, tra i
qualiprobabilmentemolti anco-
ra incerti sull’operazione, sono:
Ferrara,Genova,Milano,Napoli,
Parma, Venezia e Bari. Comun-
que il ministro restaottimista sul
varo del pacchetto di misure an-
titraffico entro il 30 di dicembre:
«Promuoveremo anche - ha det-
to - accordi con le associazioni di
categoria per avere la più ampia
partecipazione all’iniziativa».
Quanto al calendario, da regi-
strare la proposta di alcuni asses-
sori al traffico: tutti a piedi nelle
ultime domeniche dei primi
quattro mesi del Duemila. La do-
menica ecologica, precisano al
ministero, verrà inoltre inserita
in un pacchetto di misure per la
mobilità sostenibile nelle città
italianeconincentiviprevistiper
circa 1000 miliardi, già nel pros-
simo anno. «I finanziamenti sa-
ranno assegnati in via prioritaria
aquellecittàchepartecipanoalle
domenicheecologiche,chehan-
no avviato i mobility manager e
che stanno sostituendo con auto
pulite le auto più inquinanti in
usonell’amministrazione».

Ovviamente reazioni positive

all’iniziativadalmondoambien-
talista. Con alcune precisazioni.
Per il Wwf: «Le domeniche a pie-
di avranno un senso solo se sa-
ranno il frutto di un provvedi-
mento nazionale e diun accordo
ampio fra le città». Insomma gli
«eventisimbolici»nonservonoa
niente. Per Legambiente: «Non
possiamocherallegrarciperl’ini-
ziativa del ministro, ma auspi-
chiamochelachiusuradellecittà
sia completa e non riguardi solo
poche strade, come è già accadu-
toinaltreoccasioni».

Comunque agli italiani l’idea
dirinunciareall’autoperungior-
no nondispiacerebbe.Addirittu-
ra l’82 per cento è infatti favore-
volealladomenicaapiedi.Ildato
emergedaunarilevazionefatta il
22 settembre scorso («città sen-
z’auto») su un campione di 5000
automobilisti di 8 città (Trento,
Genova,Varese,Modena,Roma,
Bari, Salerno, Marsala). Secondo
il sondaggio un italiano su due
vorrebbe le città completamente
banditealleautopiùvoltel’anno
e il 31 per cento sarebbe favore-
vole alla chiusura permanente
delcentro.

CARBURANTI

Primato «storico» a 2.065 lire
Aumenti anche per la verde
■ Benzinaegasoliosemprepiùcari

conlasuperche,perlaprimavolta
nellastoria,sfondaquota2.065li-
reperunlitroneidistributoriErg.
Dadomaniscatteràinfattiuna
nuovarafficadiaumentichevedrà
ilprezzodeicarburanticrescerenei
distributoriAgip,Ip,Esso,Erg,Fi-
na,ApieTamoil.Per leduecompa-
gniedelgruppoEni il rincarori-
guarderàlasuper(+5lire), ilgaso-
lioedilgpl(+10lire).AllaEssoinve-
ceil rialzosaràdi5lirepersuper,
verde,dieselegpl,mentreFinari-
toccherà(+5lire)verde,gasolioe
gpl.Aumentoancheperl’Api,ma
soloperilgasolio(+5lire).LaErg
aumenteràinfineoltreallasuper
anchelaverde(+5lire), ildiesel
(+10)edilgpl(+5).Dunque,dopo
lasuper,anchelabenzinaverde,a
causadelcaro-petrolioedell’euro
debole,haormaisfondatoquota
2.000lireal litro.Iprezziconsigliati

dallecompagnievarianotrale1.970e
le1.990lireallitro.Magliautomobili-
stipotrannoleggeresullecolonnine
deidistributorianchecifresuperiori.
Chi infatti faràilpienoinundistributo-
renotturnopotràtrovareunamaggio-
razioneanchediventi lireal litro,arri-
vandocosì,asecondadellecompa-
gnie,trale1.990ele2010lire.Simile
lasituazionesulle isole,sulleautostrade
enellezonedisagiatedoveilsovrap-
prezzovariatralediecieleventi lire.E,
mentresulfronteinternoletensionisui
prezzinonsembranodestinateafini-
re,qualchebuonsegnalearrivadai
mercati internazionaliconilgreggio
in,seppurminima,flessione.ALondra
icontratticonconsegnaprevistaper
gennaiodelBrent, ilpetroliodiriferi-
mentoeuropeo,hannoperso57cents
aquota24,48dollarialbarilementre
lostessotipodifutureperilWti, ilgreg-
gioUsa,èinribassodel2,4%aNew
York(a25,51dollari).

■ IL MINISTRO
RONCHI
Dopo
questa prova
si deciderà
anche
per il mese
di febbraio


